
In Cristo

Il Signore stesso cammina davanti a te; egli sarà con te, non ti lascerà e non

ti abbandonerà; non temere e non ti perdere d'animo!
— Deuteronomio 31:8

Libro: Antico Testamento / Deuteronomio

Argomenti: patto, conforto, paura, seguire, affidabilità, tristezza

Interpretazione:

Il versetto di Deuteronomio 31:8 offre una promessa rassicurante della presenza costante di Dio nella

nostra vita. L'espressione "Il Signore stesso cammina davanti a te" significa che Dio ci precede

sempre, sgombrando il cammino e preparando la strada per ciò che ci attende. In altre parole, prima

ancora che affrontiamo le sfide e gli ostacoli della vita, Dio ha già preparato una via per noi.

La seconda parte del versetto è altrettanto potente: "Egli sarà con te, non ti lascerà e non ti

abbandonerà". Ciò significa che, per quanto difficili possano essere le circostanze, Dio sarà sempre

presente per sostenerci e non ci abbandonerà mai. È una promessa incrollabile di amicizia e

protezione, a prescindere dalle situazioni che ci troviamo ad affrontare.

Questa promessa di Dio deve costituire una fonte di forza e conforto per tutti i cristiani. Ci permette di

confidare nel fatto che Dio è sempre con noi, anche nelle situazioni più difficili. Dobbiamo credere che

Dio non ci abbandonerà e trovare sicurezza nella Sua cura.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Egli vi annunciò la sua alleanza, che vi comandò di osservare, cioè i dieci

comandamenti, e li scrisse su due tavole di pietra.
— Deuteronomio 4:13

Libro: Antico Testamento / Deuteronomio

Argomenti: patto, seguire, legge



Interpretazione:

Il quarto capitolo del Deuteronomio riporta il discorso che Mosè rivolse al popolo d'Israele prima della

sua morte. In tale discorso, Mosè sottolinea l'importanza di osservare i comandamenti che Dio aveva

dato al Suo popolo sul monte Sinai. Il versetto 13 menziona esplicitamente i Dieci Comandamenti,

incisi da Dio stesso su due tavole di pietra e consegnati a Mosè.

L'alleanza di Dio con il Suo popolo

La consegna dei Dieci Comandamenti faceva parte dell'alleanza che Dio stabilì con il Suo popolo.

Tale alleanza prevedeva che Dio fosse il loro Dio ed essi il Suo popolo, a condizione che

osservassero i Suoi comandamenti. Pertanto, la consegna dei Dieci Comandamenti segnò un

momento cruciale nel rapporto tra Dio e il Suo popolo.

I Dieci Comandamenti

I Dieci Comandamenti costituiscono un elenco di leggi fondamentali per vivere in comunione con Dio

e con il prossimo. Essi insegnano l'unicità del Signore e l'importanza di onorare i genitori; proibiscono

inoltre l'omicidio, il furto, l'adulterio, la falsa testimonianza e il desiderare ciò che appartiene agli altri.

L'attualità dei Dieci Comandamenti

Sebbene i Dieci Comandamenti siano stati dati migliaia di anni fa, essi rimangono attuali nella nostra

vita quotidiana. Fungono da guida per condurre un'esistenza virtuosa e rispettosa. Inoltre, il Nuovo

Testamento ribadisce l'importanza di osservare i comandamenti di Dio, proprio come fece Gesù

quando sottolineò la necessità di rispettare i due comandamenti più grandi: amare Dio sopra ogni

cosa e amare il prossimo come se stessi.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Riconoscete dunque che il Signore vostro Dio è Dio, il Dio fedele, che

mantiene la sua alleanza e benevolenza per mille generazioni, con coloro che

l'amano e osservano i suoi comandamenti.
— Deuteronomio 7:9

Libro: Antico Testamento / Deuteronomio

Argomenti: patto, fedeltà, Dio, legge, promesse, affidabilità



Interpretazione:

Il libro del Deuteronomio fu scritto da Mosè e narra il peregrinare degli Israeliti nel deserto. Nel

versetto 7:9, Mosè parla agli Israeliti della fedeltà di Dio e della Sua alleanza con loro.

La fedeltà di Dio

In questo passo delle Scritture, Mosè parla della fedeltà di Dio. La fedeltà significa mantenere le

promesse o onorare gli impegni presi verso qualcuno. Dio è fedele perché adempie sempre le Sue

promesse. Egli è un Dio che mantiene sempre la parola data ed è immutabile.

L'alleanza di Dio

In questo versetto, Mosè parla anche dell'alleanza di Dio con gli Israeliti. Tale alleanza era un patto tra

Dio e il Suo popolo, nel quale Dio prometteva benedizioni in cambio dell'osservanza dei Suoi

comandamenti. L'alleanza fu stabilita sul monte Sinai, quando Dio consegnò i Dieci Comandamenti a

Mosè.

La misericordia di Dio

Inoltre, Mosè menziona che Dio mostra misericordia verso coloro che Lo amano e osservano i Suoi

comandamenti. La misericordia è compassione e perdono. Dio è misericordioso perché è capace di

perdonare e persino di concedere una seconda possibilità a chi si pente e Lo cerca.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Ora, se vorrete ascoltare la mia voce e custodirete la mia alleanza, voi sarete

per me la proprietà tra tutti i popoli, perché mia è tutta la terra!
— Esodo 19:5

Libro: Antico Testamento / Esodo

Argomenti: patto, obbedienza, prezioso, mondo

Interpretazione:

Il libro dell'Esodo narra la storia della partenza degli Israeliti dalla schiavitù in Egitto verso la Terra

Promessa. In quel periodo, Dio diede loro istruzioni precise e stabilì un'alleanza con loro. In Esodo

19:5, Dio delinea i termini di tale alleanza e offre agli Israeliti il ??Suo amore e la Sua protezione, a



condizione che essi osservino i Suoi comandamenti.

L'ubbidienza e l'osservanza della mia alleanza

Dio disse agli Israeliti che, se Lo avessero ubbidito e avessero osservato la Sua alleanza, sarebbero

diventati il ??Suo tesoro particolare. Dio ha un'alleanza con il Suo popolo e questa relazione con Lui è

fondamentale per la vita di ogni credente. L'ubbidienza è un elemento chiave per mantenere tale

relazione e risolvere eventuali problemi che dovessero sorgere. Dobbiamo dimostrare la nostra

ubbidienza con gratitudine e adorazione verso Dio.

Sarete il mio tesoro particolare

Dio promette agli Israeliti che, se Lo ubbidiranno, Egli li considererà il Suo "tesoro particolare".

Dall'antichità fino ai giorni nostri, questa promessa rimane valida per tutti coloro che amano Dio. In

Gesù Cristo diventiamo il popolo di Dio ed Egli ci considera il Suo tesoro particolare. Dio ci ama

sempre, nonostante le nostre debolezze e i nostri peccati, e ci promette protezione e benedizioni se

Lo seguiamo fedelmente.

Poiché tutta la terra è mia

Dio dichiara che la terra Gli appartiene; ciò significa che non ci mancherà mai nulla che Egli non

possa provvedere. Come seguaci di Dio, dobbiamo ricordarcene quando affrontiamo qualsiasi

avversità. Dio è il Sovrano dell'universo e, attraverso il nostro amore per Lui, possiamo ricevere tutto

ciò che chiediamo e di cui abbiamo bisogno.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Mosè rimase con il Signore quaranta giorni e quaranta notti senza mangiar

pane e senza bere acqua. Il Signore scrisse sulle tavole le parole

dell'alleanza, le dieci parole.
— Esodo 34:28

Libro: Antico Testamento / Esodo

Argomenti: patto, pane, digiuno, legge, vicinanza, Parola di Dio

Interpretazione:



Il libro dell'Esodo è uno dei più importanti della Bibbia. Narra la storia della partenza del popolo

d'Israele dall'Egitto sotto la guida di Mosè. Questo versetto descrive il periodo che Mosè trascorse sul

Monte Sinai con il Signore, per quaranta giorni e quaranta notti. Durante questo lasso di tempo, Mosè

digiunò e ricevette da Dio i Dieci Comandamenti, incisi su tavole di pietra.

Perché Mosè digiunò per quaranta giorni?

Il digiuno è una pratica spirituale. Nel contesto biblico, è associato ad atti di sacrificio e devozione

verso Dio. Mosè scelse di digiunare per quaranta giorni per dimostrare la propria devozione a Dio;

astenendosi dal cibo e dalle bevande, egli ricercava una profonda connessione con il Divino.

Il significato dei Dieci Comandamenti

I Dieci Comandamenti furono consegnati a Mosè da Dio stesso e incisi su tavole di pietra. Essi

costituiscono un insieme di principi e valori universali che hanno profondamente influenzato il modo in

cui le persone concepiscono e vivono le proprie relazioni con Dio e con il prossimo. I Dieci

Comandamenti comprendono precetti quali l'amore per Dio sopra ogni cosa e l'onore verso i genitori,

oltre a divieti riguardanti l'omicidio, il furto, la menzogna e l'adulterio.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Io stabilisco la mia alleanza con voi: non sarà più distrutto nessun vivente

dalle acque del diluvio, né più il diluvio devasterà la terra.
— Genesi 9:11

Libro: Antico Testamento / Genesi

Argomenti: patto, promesse, sicurezza

Interpretazione:

In Genesi 9:11, Dio promette a Noè che non distruggerà mai più la terra con un diluvio. Attraverso

questa alleanza, Dio rivela il Suo amore e la Sua misericordia verso l'umanità. Ciò significa che, anche

se le persone peccano e si allontanano da Dio, Egli non ci abbandonerà né ci distruggerà mai

definitivamente.

Questa alleanza è significativa anche perché stabilisce un patto tra Dio e l'umanità. Dimostra che Dio

è un Dio che mantiene le promesse ed è fedele alla Sua parola. Tale alleanza rivela il Suo amore e la



Sua dedizione verso l'umanità.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Il mio arco pongo sulle nubi ed esso sarà il segno dell'alleanza tra me e la

terra.
— Genesi 9:13

Libro: Antico Testamento / Genesi

Argomenti: patto, promesse

Interpretazione:

Genesi 9:13 fa parte del racconto del Diluvio, in cui Dio, vedendo la malvagità sulla terra, decise di

distruggerla con un grande diluvio, salvando solo Noè e la sua famiglia — insieme a una coppia di

ogni specie animale — nell'arca che egli aveva costruito. Dopo il Diluvio, Dio stabilì un'alleanza con

Noè, promettendo di non distruggere mai più la terra tramite un diluvio; come segno di tale alleanza,

pose il Suo arcobaleno tra le nubi.

Il significato dell'arcobaleno nella Bibbia

L'arcobaleno è un'immagine molto nota, ma nella Bibbia riveste un significato particolare. Esso

simboleggia l'alleanza di Dio con Noè, ma funge anche da promemoria del fatto che Dio è fedele alle

Sue promesse ed è un Dio di misericordia. Nell'Antico Testamento, l'arcobaleno è menzionato anche

nella visione di Ezechiele (1:28) e nel libro dell'Apocalisse (4:3), sebbene in senso simbolico, a

indicare la gloria di Dio.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Avevo stretto con gli occhi un patto di non fissare neppure una vergine.
— Giobbe 31:1

Libro: Antico Testamento / Giobbe



Argomenti: patto, desiderio, autocontrollo, sessualità, pensieri

Interpretazione:

Giobbe 31:1 presenta le riflessioni di Giobbe sulla necessità di mantenere puri i propri occhi. Giobbe

parla di un patto stretto con i suoi occhi, interrogandosi su come potesse guardare con concupiscenza

una giovane donna. Questo passo ci insegna l'importanza di una condotta morale e di evitare le

tentazioni che potrebbero compromettere la nostra integrità.

Cosa significa "stringere un patto con i propri occhi"?

L'espressione "stringere un patto con i propri occhi" implica un impegno personale a evitare sguardi

maliziosi o inappropriati che potrebbero portare a pensieri o azioni peccaminose. In altre parole, si

tratta di controllare i propri istinti e desideri per non cedere alla tentazione.

Perché è importante mantenere puri i propri occhi?

È importante preservare la purezza dei nostri occhi perché essi sono la porta d'accesso al nostro

cuore e alla nostra mente. Ciò che vediamo influenza i nostri pensieri e le nostre azioni; si può quindi

dire che i nostri occhi riflettono la nostra interiorità. Se riempiamo i nostri occhi di immagini immorali o

peccaminose, rischiamo di contaminare il nostro cuore e di allontanarci dalla volontà di Dio.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8


